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V anelo fut 'Cocchio d' oro y (to y 
Sparfa tutta di luce il manto, e fvol- 
Venne mai dall' Oriente 
Più vaga /' ^Aurora 
Ter dar conforto alla fipolta (jente 
N elC ombra della notte 
Più bella , e piti njez^ofa , 
Più chiara , e lumino fa , 
*Z)/' quei eh' al fuo [puntare oggi fi ridde? 
Tutta lieta , e ridente^ |4t 
Pria ch'il Sol foura i monti irai (tendejfc , 
N unti a fe del di fortunato euento , 
Con prefagio giocondo 
Tramontando promejfe 
*Al rauuiuato Mondo 

Che non s adombrerebbe vnsì bel giorno 38* 
D'arroy e fuperbo fumo |£ 
Infaufto (jenitor di ria Cometa; * j 

Ne da nube fune fi a : §8* t 

N e da vento infoiente U ! 

La fua ferinità farebbe infejìa . jf J 
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^| <9ia Diana a fpartre , 

»gg Cedendo al nuouo file il luogo , ? /* frégio y 

!j| D'Ero, e Piroo prima la fronte accefi, 

*?| co/* ricco fretto 

»&£ *D/ f /jfVir* gemme , * y?*/f* 

^ /* T^iue del Gange *vn Ponte fiefc. 

Ed ecco all' or comparue j 

||f Sotéra ornata Quadriga, 

J|| D' aurate fiamme fctnttlUntc intorni \ 

»?S *Tutto orazÀa • * tffar oro > 

>5*f coperto d* oro , \ 

Jja 7* ragittando il bel Ponte > 

or del per arricchire il Monda : j 

Jj>f 2i conflagel di rat sferrando V ombra, 

^| In dorando fi il giorno y 

*| OYroT fi dilegua y e fi difgombra. 

#£Kg Moderaua i fuoi giri 

*£g Con faper regolato i e moti eguali * 

^ Quando pame fermaffe \ 

0 Delli fumanti [hot K Deuteri il Corfo y 

£xg Cen deftr* di fiupor reggendo ti morfò. 
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A Izj) la fronte al Cielo 

Vago di meraviglie il Mondo tutto, 

E vidde che fermato 

Sen Jhtua Febo a rimirare intento 

Nube d y alto portento , 

In cui di Dei fourani afsifò vn Coro , 

Qua fi in [cena felice , 

Ripercoteua in Terra Eco fònoro. 
Qui eminente fede* 

Degl' huomini , e de i Dei f alta cagione 

S oura £ ogn altro il fulminante Gioue : 

*A fuoi piedi giaceua 

n umilmente la forte 

Per obbedir del gran Tonante a i cenni; 

Alla de/Ira Giunone 

S t aua (permana , e Moglie : 

Alla fini flra fu a la faggi a Palla ; 

Sotto Giun fi vede a 

Del bel Cipro la 'Dea : 

Alla fronte di lei 

Con equipaggio eletto 
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D'Alati (jcnij Je ne (laa Cupido, 
Con r Arco tefo , e fido ì 
Mai di ferire fianco y 

La Faretra fendente hauea dal fìahco . | 
In faccia al gran Tonante , , 
Chiudendo fi b fi giro ^ ■ 
Imeneo rifiedea Nume Nuziale • i 
Rimirata dal Sole 
La fortunata mole 9 
Con pie di maefià pian y pian parea y 
Che cantando fcendea j 
Librata in aria oue fi mira Prato : 
Qui con ciglio fereno , 

Ver l'Arnie ver tO mbron fpandendo ijguardi } 
Grafie verfaa dal fieno 
Della bella Fiorenza, 
Dell'antica Ti/loia, 
Prefiggendo à prò loro il d) felice . 
Quando / vd) tantosto 

Scioglerfi da Giunon quell alta voce , 
Ch 9 gV A jiri fi tremare , 

Non 



' £ /«f/o // Caro , tV/cw^ ^//r , 
| Così l 1 *A(tuto Arder rtprefe , c dijfe . 
\ Vedi là y do uè /' Arno 
\ Tra /' altre fue beltà la bella 'vanta, 

MA %IA TERESA di vtrtudf onujkt ^ 

Quella y /appi che nafte 

D' antica Stirpe , e di famiglia Illufire : 

Quella fin dalle f afte 

io per me cufodij , mio pregio e quella ; 

Vedi con qual modeftia 
I Muoue degl'occhi i lumi y 

lf ogni più fiero Cuor grati Tiranni] 

Stupiftt à quella grazÀa > 

Che tutte inebria l' Alme } e mai le Ja&iÀ • 

O quanto à fi bel Corpo 

Sta nobil <t/llma <vnita l 

lo comprendo ; tu mira , 

T oh a la benda , i fintiti) enti ,el opre 9 

E per fi entro te ftejfo , 

Refìituifci l' Arco , 

Che 
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; ^| C7;<? teneui carco , 

E V aureo (Irsi , i faettarla bai pronto 
'Refi anch' effb congionto 
Nella Faretra tua tra gf altri oz&Àcfii 
Non ardir d? impiegarti 
Jn fi nobil imprefa oggi da farfi; 
Tocca à me y faftro io , 
7~V ouar di fpoja tal Spofò ben degno t 
Indi facendo fcgno , 
Si Con la destra gentil , rimira , dijje , 
Là dotte Ombron fugace 
Con alta , e nobil onda 
Bacia ornile , e / inchina 
B Alla Città, le di cui fpiaggie inonda^ 
Vedi sìs quella fponda 
Di xinafcenti Eroi Compendio eccelfo 
GIROLAMO y quel germe 
Dì quel Alber gentil , dì al Cielo fpande 
Degl' Eroi Conuerfim 
Ramo d 9 onor fi grande , 
Wt C he tutta Europa in rimirar finpifcc ! 
J n ft Quel 



■r» 



31H 





tìkgtfc? Defcendente ? ^ 

«i BENDETTO Illuflre R 

^ 2Vr foto* f o/tenuto in Vaticano ift 
ifif Glorio fi \e fommi affari 
^ Imponi dalia Chic fa alla fax man ; . 

*f dei RAFAELLL & sALESSAN- 

i(tg Vrìtco vanto y e tutte 

Jj| Degno di riportar le fpoghe > e i Lauri. 
Le Toghe , e l altre f/zfegne 
Dt Cornano valore, e D/rnitadL 
Che in tante, e tante Et adi 
j®| Di quelle Anime grandi 

Eterno flabiliro ti Nome , e V merlo J 
Quello della mia vagat-^ \ \ *.> 

jj ■ Cara MARIATERESA h fpofo eleggo. 
GvW c ori f ufo ti vepgo y 

«| 4 vergogna hai ricoperto il Volto , 

E negar non mi puoi, 
*| Ammutito fanciullo > 
M Che mai vaisfi vna tal Copia al Mondo: 
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Prendendoti trajìullo 
Di faettarc indifferente ogn Alma y 
BznsOy che non bajìaui à unire afsieme 
Coppia fi bella , e di fi grande fpeme . 
Qui tacque Giuno y e fofpiro Cupido 
Connetto ad obbedir la Dea Regina; 
Qui con f e (lo fo grido 
Il Coro applaudì de i lieti Dei: 
A fi fcelti Imenei 
Cjioue ifiejfo (lupi'} 
Indi , qua fi baleno • 

Spari la vaga Nube > al mondo in tanto 
Alle Gioie lafciando il dì fereno. 
Itene dunque pur , Coppia felice* 
A He riue à Ómbrone* 
Che ricco e di Viriti , fe fcarfo e d' acque 
Dvnirui à (jiuno piacque 
Con vn Laccio immortale, 
Che f abaco dt Gemme , indivi diede. 
Da voi già nafeer vede 
Ne i vojtri figli muamente il Mondo 

L Auu 
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L Auite glorie y e i reueriti nomi: 
E vede giÀ , che cjuejli 
Non minori faranno all' òpre, a *1*{H+ 
Itene , già Imeneo 
A Ili voflri diletti , 
A i voflri 'veri amori 
Aggiunge Tace, Vnkn, teneri ^Affetti r 
Stringe in vn sol due Cuori . 
Della Spofa Gentile 

Rimbomba in ogni parte 
Il virtuofo nome aW opre eguale: 
Ella eh 9 hebbe il natale 
T>a graui Genitori , onde fu degna 
D'bauer Spofo sì grande 
Che i meriti degf Aui ha in fe ri fretti, 
T^al Juo fecondo feno 
Sapra ve fi ir e à pieno 

Di più frutti perfetti (SINI. 
L Antica P tanta $ chiara a i CONVEK. 
Itene , $ incamini 

Con voi pure la Sorte: # obbedifea 
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/4 i cenni di Giunone > 

w//' wwVii* afsieme^ ad ejj a impcpa 
Che fenica ordir fciagurt 
Liete ferbajfeà voi l' Età venture ; 
Ite , e accio Ungo fìa vostro godere , 
Accio la prole voflra 

Apprenda à oprar da voi ge fi e da Grandi, 
T utto Amor^ tutto %elo > XI 
Ad onta del? Inuidia , 
Di Nefior gl'Anni vi conceda il Cielo. 




